
[16°,87-88/10.9.1995]  
”Figli cari, se voi vi fermaste un momento a riflettere, scoprireste d’avere risposto spesso 

«sì», alle Mie chiamate...ma non sempre siete stati fedeli a quel «sì», e ogni volta avete dovuto 
ricominciare daccapo...e i vostri «sì» e i vostri «no»... si sono alternati, con la stessa metodicità 
delle piccole onde del mare. L’incostanza e la vostra fragilità umana, hanno primeggiato nei 
confronti dell’impegno spirituale che vi eravate presi con Me.  

Rispondete ora con sincerità; se avete deluso le aspettative del Signore, ridimensionando le 
vostre promesse... avete agito nello stesso modo, in occasione di altri «sì» della vostra vita? Siete 
convinti di avere realizzato tutte le vostre promesse?... o avete dei rimorsi... o, peggio ancora, dei 
rimpianti... e vorreste poter tornare indietro, per eliminare dai ricordi, vostri comportamenti errati, 
che hanno alterato i vostri progetti? Bene, figli cari, vi concedo oggi, un dono «speciale»: quello di 
poter ricominciare la vostra unione, con una particolare benedizione del Signore, che rende più 
tenace il vostro reciproco impegno, dona maggiore sensibilità al richiamo celeste, alla vostra anima, 
e rende più armonioso anche il rapporto con gli altri membri del vostro nucleo familiare. 

La Grazia del Signore ha anche una potente azione esorcizzante, su tutto ciò che, 
d’abitudine, vi circonda, e persino le persone che, o per lavoro o altro, vedete quotidianamente, 
subiranno una sensibile metamorfosi... e si sentiranno più buone, più pazienti, più disponibili. Avete 
la possibilità di aprire un altro libro della vostra vita: i personaggi sono gli stessi, l’amore 
anche...ma è un amore più maturo, più responsabile...un amore più completo e meno egoistico. 

É un amore meritevole dell’eternità!   I momenti bui appartengono al passato, e non sono da 
dimenticare... saranno le solide fondamenta di un futuro molto più luminoso, perchè rasserenato da 
maggiore comprensione e tenera complicità. E dove c’è l’armonia, la notte non è più notte...e la 
sofferenza, è solo una «dolce occasione» in più, per dimostrare il proprio, reciproco affetto! 

Non scordate mai, figli cari, che il segreto per rendere solido un buon matrimonio , è quello 
di mantenerlo «TRINO»... cioè, formare un legame indissolubile con il Signore... e lasciarsi ispirare 
e guidare sempre da Lui.      

Allora la pianta sarà sana e robusta... e i suoi frutti lo confermeranno.  «E portatili fuori, 
disse: - Signori, che debbo io fare, per essere salvato? - Ed essi risposero: - credi nel Signore Gesù, 
e sarai salvato, tu e la tua famiglia -» (Atti 16, 30 - 31) Questa è la Parola di Dio, anime Mie!Vi 
amo. IO sono il vostro Gesù, Salvatore del mondo!” 

 
[16°,92-94/12.9.1995] 

  ”Quando i giovani comprenderanno, che il sacrificio di assoggettare la propria volontà 
all’obbedienza ai genitori, è il dono più gradito al Signore... allora capirete inequivocabilmente, che 
avrà lanciato i primi segnali, una Era Nuova: l’Era dello Spirito Santo! É proprio Lui, infatti, figli 
cari, che ha il potere di fortificare nel cuore, i migliori sentimenti, e di concedere la facoltà di amare 
senza riserva...con la totale offerta della propria volontà. 

Il rispetto verso i genitori, è una conquista da raggiungere, per i figli , attraverso un indirizzo 
all’amore spirituale... che deve essere loro dato, sin dalla più tenera età.  E questo, perchè, quando 
sono piccoli, gli uccellini attendono con an-sia e fiducia, nel nido, che la mamma venga ad 
imbeccarli. Ma, appena riescono a volare, si lasciano ingolosire dalle sollecitazioni esterne, che li 
allontanano dal luogo natale! 

Solo, dunque, un cuore abituato a vivere l’esperienza dell’abbandono totale alla speranza 
Divina...non si lascia traumatizzare dalle sofferenze della vita, e non sente quindi l’esigenza di 
trovare un «capro espiatorio», in grembo alla propria famiglia... e nei genitori in particolare. 

L’anima senza Dio, è insicura, e cerca quindi, spasmodicamente, onori e glorie terrene!  Se 
questa sua ricerca non è fruttuosa... ìmputa i suoi insuccessi a coloro che rappresentano le uniche 
sue certezze. 

La ribellione dei figli, sia dunque un campanello d’allarme, per ogni genitore: il 
Signore, a volte, si serve di loro, per risvegliare le coscienze di chi li ha cresciuti... e fare 
riflettere sulla troppa magnanimità, o la troppa severità, con le quali hanno alterato i doveri 



che costituiscono la base essenziale della missione di padre e madre! 
A volte si sbaglia la strada, perchè la mèta è incerta! 

É essenziale che i figli  comprendano, che la felicità non è una strada chiusa e a senso unico, 
ma è una via larga, con infinite diramazioni, che collega il loro cuore con l’umanità intera... 
quell’umanità, a loro ancora sconosciuta, ma che è sede delle scintille dell’infinito amore Divino. 
Difficile è il compito che il Signore vi ha affidato, genitori cari ! Ma solo la vostra sofferenza, 
educherà alla mansuetudine, le creature che avete generato...lo scontro, nell’esistenza umana, tra 
male e bene, è inevitabile...e il vero trionfo, lo si ottiene con la sconfitta, perchè il Paradiso è il 
regno degli afflitti e dei perseguitati! «Beati i miti, perchè erediteranno la terra.» (Matteo 5, 4) 

Lasciate dunque che il vostro bocciòlo si faccia largo nel roveto, con le sue piccole spine, 
ma tanto appuntite! Voi accompagnatelo in questa sua prima conquista, cercando di allontanare 
tutto quello che potrebbe pungere..., ma, quando i suoi petali incontreranno i raggi del sole... allora 
si aprirà in tutta la sua bellezza, e voi lo donerete al Signore, perchè impreziosisca il Suo giardino 
eterno! 

Il vostro amore, figli cari, deve essere, nelle vostre famiglie, la proiezione infinitesimale 
dell’Amore di Dio. Quando, dunque, vi adirate... o reagite con violenza...o alterate l’armonia nel 
rapporto coniugale, o con i figli , provate a farvi questa domanda: «Il Signore avrebbe agito 
così?» 
Se la risposta è «NO», sforzatevi di mutare il vostro atteggiamento, o comprometterete tutto un 
vostro cammino, quali preziosi strumenti divini! Amatevi, perdonatevi, consolatevi... e la pace del 
Signore regnerà eternamente nel vostro cuore! Vi amo. IO sono il vostro Gesù” 

 
[16°,98-100/15.9.1995]     

 (Messaggio per i giovani del 2000) 
   
      ”Figli cari, spesso parlo al vostro cuore, ma voi...a volte Mi rispondete... a volte le vostre 
orecchie, hanno mani invisibili, che proibiscono loro di sentire.  Mi amate e Mi rifiutate... Mi volete 
e Mi scacciate... Mi cercate e vi ribellate a Me..., ma voi sapete che IO vi sono sempre vicino: come 
un fratello, come un amico, come un Padre! 

Non vi chiedo di seguirMi: sono certo che, prima o poi, lo farete! Non vi chiedo di amarMi: 
già lo state facendo, anche se inconsapevolmente! Non vi chiedo di risponderMi, quando Mi rivelo 
alla vostra coscienza: BASTA CHE ASCOLTIATE! 
  Pilotate ogni vostra decisione, con ponderazione... non fatevi pilotare dalla irruenza della 
vostra giovane età, prima di aver sentito nel cuore il vostro Angelo Custode. 

Vivete pure gioiosamente la vostra gioventù... ma non dimenticate MAI che il Mio amore e 
la Mia protezione, vi seguiranno ovunque, perchè il vostro spirito è collegato al Cielo, da sempre! 
Ad uno ad uno, con il tempo, gli spigoli appuntiti del vostro carattere, si arrotonderanno, e i vostri 
piccoli difetti si allontaneranno da voi, come le foglie appassite si staccano dall’albero, nel periodo 
autunnale. Il sole sta preparando la dimora per i suoi caldi raggi, nel futuro di chi, tra voi, 
risponderà alla Mia chiamata... Non arrendetevi, dunque, nella difficoltà, perchè sono solo contrasti 
momentanei, per provare la vostra tenacia e la vostra fiducia nella Provvidenza. 

Il domani è per voi, fonte di speranza: sappiate meritare questa grande misericordia che il 
Signore ha voluto concedervi. Imparate a sciogliere il vostro cuore...imparate ad amare 
incondizionatamente...imparate a familiarizzare con i beni preziosi che contiene la vostra anima!! 

E nei momenti bui...nei vostri assilli di incertezza... provate a dire: «Signore, cosa vuoi che 
io faccia.» (Atti degli Apostoli 9, 6) 

E più sarà intensa la spiritualità che avrete saputo conquistare, e più forte e vibrante sarà, 
dentro di voi, la voce di Colui che vi ama da un’eternità, antecedente alla vostra nascita. 
     Ricordatevi, anime Mie, che, se Mi seguirete, a voi non apparterrà mai la morte... ma la vita 
terrena s’intreccerà alla vita divina... e da voi (se v’impegnerete!) partirà una forte catena d’amore. 

Se v’ispirerete al Mio modello di vita tra gli uomini, i vostri figli saranno le stelle che 



maggiormente brilleranno in un nuovo cielo,  dove sicuramente l’azione del Male sarà 
sconosciuta...come l’oscurità della notte, alla luce del giorno!! 

Non si può andare contro il proprio destino, anime Mie! Voi correte su grandi prati, ancora 
sfioriti... ma presto, tra l’erbetta, faranno capolino le vivaci corolle di profumati fiori... che vi 
riveleranno quanto sia fertile il terreno che state calpestando... e quanto ancora potete seminare! 
Toglietevi dunque, la maschera che indossate! 

Di cosa avete paura? Forse temete che si possa leggere sul vostro viso, la bellezza della 
vostra anima? Siate pronti e agguerriti, per affrontare un periodo di dure lotte interiori! Saranno... il 
Mio amore e il vostro... contro tutti!  Ovunque andrete, aggiungerete al vostro bagaglio, una piccola 
valigetta, contenente tutti i vostri sentimenti più buoni. Teneteli pure ancora nascosti, se volete... ma 
sarà ancora per poco, perchè assai presto, quella valigetta si aprirà e volerà nei cieli, l’urlo del 
vostro amore eterno! E allora, ogni vostro pensiero, ogni vostra azione, ogni vostro desiderio... 
giungerà a Me come una preghiera!!! Chi ha orecchie da intendere, intenda! E voi, presto, 
capirete!!! IO sono il vostro Maestro, la vostra guida, la vostra protezione! IO sono Gesù” 
 


